
 
Delib. n.   63 - 8.4.2013 N. 34868 P.G. 
 
 
 
OGGETTO: Adozione della variante particolare al PGT  ai 

sensi dell’art. 13 della L.R. 12/2005 e s.m.i.; 
 

 
 
 
 

La Giunta comunale propone al Consiglio 
l’adozione della sotto riportata deliberazione. 
 
 

Il Consiglio Comunale 
 

 
 Premesso: 
- che, ai sensi dell’art 13, c. 7, della L.R. 12/20 05 e 

s.m.i., con deliberazione n. 57/19378 P.G. del 
19.3.2012 il Consiglio Comunale ha, tra l’altro, di -
sposto di approvare definitivamente il Piano di Gov er-
no del Territorio così come modificato a seguito de l 
recepimento dei pareri degli Enti e dell’accoglimen to 
totale e parziale di alcune osservazioni;  

- che ai sensi dell’art. 13, comma 11, della citata  L.R. 
12/2005 gli atti del PGT acquistano efficacia con l a 
pubblicazione dell’avviso della loro approvazione d e-
finitiva sul BURL da effettuarsi a cura del Comune e 
che questa è avvenuta il 24 ottobre 2012; 

 
 Dato atto che, a seguito di numerosi confronti suc -
cessivi all’approvazione del PGT, si ritiene opport uno ri-
correre ad una variante allo stesso finalizzata esc lusiva-
mente a: 
- modifiche normative; 
- modeste modifiche al Piano di Governo del Territo rio 

che non contrastino con il procedimento di verifica  di 
esclusione VAS; 

 
 Considerato che ai sensi dell’art. 13 c. 13 le di-
sposizioni del medesimo articolo si applicano anche  alle 
varianti agli atti costituenti il PGT; 
 
 Vista la Legge regionale 12/2005 e s.m.i.; 
 
 Visto il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
 
 Dato atto: 



- che ai sensi dell’art. 4 comma 2 bis della L.R. 
12/2005 e s.m.i. le varianti agli atti del PGT sono  
soggette a verifica di assoggettabilità a VAS;  

- che con DCR n. 8/351 del 13.3.2007 sono stati app rova-
ti gli “ Indirizzi generali per la valutazione di piani 
e programmi (articolo 4, comma 1, L.R. 12/2005) ” in 
considerazione della natura, della forma e del cont e-
nuto degli stessi; 

- che con DGR n. 9/761 del 10.11.2010 sono state re cepi-
te le disposizioni del D.Lgs. 128/2010 (modificativ o 
del D.Lgs. 152/2006) e determinate le procedure VAS  
per Piani e Programmi; 

 
Richiamata la Direttiva 2001/42/CEE del Parlamen-

to europeo e del Consiglio del 27.6.2001 concernent e la va-
lutazione degli effetti di determinati piani e prog rammi 
sull’ambiente (Valutazione Ambientale Strategica V. A.S.); 

 
Dato atto che la Valutazione Ambientale Strategi-

ca deve essere effettuata durante la fase preparato ria del 
Piano ed anteriormente alla sua adozione, come prev isto 
dall’art. 11 c. 3 del D.Lgs. n. 152/2006 come modif icato 
dal D.Lgs. n. 128/2010; 
 
  Dato atto: 
- che ai sensi dell’art. 13, comma 13, della L.R. 

12/2005 e s.m.i. con deliberazione della Giunta com u-
nale in data 26.11.2012 n. 713/104813 P.G. si è dat o 
avvio al procedimento di variante particolare al PG T e 
al procedimento di verifica esclusione VAS, pubblic an-
done l’avviso all’Albo pretorio del Comune in data 
30.11.2012, su un quotidiano a diffusione locale, s ul 
sito web istituzionale e sul sito Sivas della Regio ne 
Lombardia;  

- che sono pervenute complessivamente n. 98 istanze , 
proposte, suggerimenti da parte di cittadini intere s-
sati, di cui 26 fuori termine, precisando che sono 
state prese in considerazione solo quelle che non c on-
trastano con il procedimento di verifica di esclusi one 
VAS, così come descritto nella relazione tecnica 
d’ufficio; 

 
   Dato atto altresì ai fini del procedimento VAS: 
- che con la medesima deliberazione di Giunta comun ale 

del 26.11.2012 n. 713/104813 P.G. e con la determin a-
zione dirigenziale del 31.12.2012 n. 3199/115124 P. G. 
si è dato contemporaneamente avvio al procedimento di 
verifica di assoggettabilità ai fini VAS; 

- che è stata individuata quale Autorità Competente  per 
la VAS, il Comune rappresentato dall’ing. Angelanto nio 
Capretti Responsabile del Settore Ambiente ed Ecolo gia 



in quanto ricopre all’interno dell’ente compiti di tu-
tela e valorizzazione ambientale; 

- che è stata individuata quale Autorità Procedente  il 
Comune rappresentato dall’arch. Gianpiero Ribolla R e-
sponsabile del Settore Urbanistica; 

- che con avviso pubblicato in data 20.02.2013 all’ Albo 
Pretorio, su un quotidiano a diffusione locale, sul  
sito web 

 istituzionale e sul sito Sivas della Regione Lomba rdia si 
è messo a disposizione il Rapporto Preliminare e si  è 
dato avvio alla verifica ai sensi dell’art. 12 del 
DLeg. 152/2006 e s.i.m.;  

- che nel periodo di pubblicazione dell’avviso sopr a ci-
tato sono pervenute n. 6 istanze di cui le seguenti  5: 

 P.G. n. 28469/13 del 15.03.2013; 
 P.G. n. 27980/13 del 14.03.2013; 
 P.G. n. 28587/13 del 15.03.2013; 
 P.G. n. 29528/13 del 19.03.2013; 
 P.G. n. 30727/13 del 21.03.2013; 
 esulano l’oggetto della variante e quindi non sono  

state considerate, mentre l’istanza pervenuta con i l 
n. 30998/13 del 21.03.2013 è relativa alla VAS e co me 
tale descritta nella Pronuncia dell’Autorità Compet en-
te e dell’Autorità Procedente; 

- che in data 11.03.2013 si è tenuta la conferenza di ve-
rifica nell’ambito del procedimento di assoggettabi lità 
a VAS e si è svolto l’incontro con le Associazioni Am-
bientaliste e i Portatori di interesse in campo amb ien-
tale come da rispettivi verbali in atti;  

 
  Vista la Pronuncia dell’Autorità Competente in 
data 3.4.2013 n. 35420 prot. in merito alla verific a di as-
soggettabilità alla VAS e dato atto che la stessa e sclude 
dall’assoggettabilità di VAS una serie di modifiche  deri-
vanti dalle istanze esaminate; 
 
  Dato atto che queste modifiche, specificate nella 
relazione tecnica d’ufficio, sono oggetto della var iante 
particolare al PGT e che per esse dovranno essere c onside-
rate le indicazioni contenute nel parere di ARPA e le indi-
cazioni generali riportate nel parere della Provinc ia di 
Brescia come previsto nell’atto di Pronuncia del 22 .3.2013 
n. 31122 P.G.; 
 
   Dato atto infine: 
- che ai sensi e per gli effetti degli artt. 4 e 13  del-

la L.R. 12/2005 è stato comunicato in data 20.02.20 13 
alle parti sociali ed economiche il deposito del ra p-
porto preliminare ai fini della VAS e gli atti di v a-
riante al PGT al fine di acquisire il loro parere p re-
liminare; 



- che entro il suddetto termine non sono pervenuti pare-
ri da parte delle parti sociali ed economiche; 

 
Considerato che in data 26.02.2013 con comunica-

zione PG 21582, ai sensi dell’art. 22 del vigente R egola-
mento per l’attività delle Circoscrizioni, sono sta ti in-
viati gli atti della variante particolare al PGT al le cin-
que Circoscrizioni per l’emissione del prescritto p arere 
obbligatorio; 

 
Visti i pareri, espressi dai Consigli delle Cir-

coscrizioni Nord, Est, Ovest e Centro e dato atto c he non è 
pervenuto il parere della Circoscrizione  Sud; 

 
Dato atto che la commissione consiliare “urbani-

stica e viabilità” ha, tra l’altro, esaminato in da ta 25 e 
27 marzo 2013 le proposte di modifica alle N.T.A. e  che du-
rante la discussione è emersa l’opportunità di appo rtare 
alcune modifiche al testo illustrato finalizzate un icamente 
a renderne più chiaro il contenuto e che dette prec isazioni 
sono riportate nel testo oggetto del presente provv edimen-
to;  

 
Visti: 

- la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27.6.2001 concernente la valutazione de-
gli effetti di determinati piani e programmi 
sull’ambiente; 

- il D.Lgs. 152/2006 “norme in materia ambientale“ e le 
modifiche ed integrazioni apportate con il D.Lgs. 
128/2010  

- la deliberazione di Consiglio Regione Lombardia n . 
VII/351 del 13.3.2007 che ha approvato gli indirizz i 
generali per la VAS in attuazione della L.R. 12/200 5 
art 4, comma 1; 

- la deliberazione di G.R. Lombardia 10.11.2010 n. 9/761 
che ha determinato la procedura di VAS modificando e 
sostituendo le precedenti delibere di G.R. Lombardi a 
8/6420 del 27.12.2008 e 8/10971 del 30.12.2009; 

- gli artt 42, comma 2 lett. b, e 49 del D.Lgs. 
267/2000; 

- l’art. 13 della L.R. 12/2005; 
 
Ritenuto, pertanto, di adottare ai sensi 

dell’art. 13 della L.R. 12/2005 s.m.i. la variante partico-
lare al PGT vigente, che apporta parziali rettifich e di 
dettaglio alle previsioni contenute nei tre documen ti che 
compongono il PGT (Piano delle Regole, Piano dei Se rvizi e 
Documento di Piano) lasciandone in ogni caso inalte rato 
l’impianto generale, costituita dai seguenti atti e d elabo-
rati: 



- relazione tecnica d’ufficio del 02.04.2013; 
- documento di Piano – Piano dei Servizi – Piano dell e Re-

gole con i relativi allegati variati elencati nella  ta-
bella “VARIANTE PARTICOLARE AL PGT – fase adozione”  – e-
lenco documenti; 

 
Visto il parere favorevole in ordine alla rego-

larità tecnica e contabile espresso in data 2.4.201 3 dal 
Responsabile del Settore Urbanistica e in data 3.4. 2013 dl 
Responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria, dat o atto 
che il presente provvedimento ha riflessi limitatam ente al-
la previsione di modifica proposta all’art. 27 dell e 
N.T.A., comma 2, in quanto l’obbligo della presenta zione 
dei Piani Attuativi scatta non più con una destinaz ione re-
sidenziale di slp superiore a 2500 mq. ma superiore  a 3500 
mq. con un eventuale minor introito sulle monetizza zioni o 
sulle cessioni di aree a standard relativamente all a diffe-
renza di mq.; 
 

Dato atto che la commissione consiliare “urbani-
stica e viabilità” ha espresso in data 6.4.2013 par ere fa-
vorevole in merito al presente provvedimento; 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
a)  di prendere atto della Pronuncia di esclusione del pro-

cedimento VAS del 3.4.2013 n. 35420 P.G. ai sensi 
dell’art. 12 D.Lgs. 152/2006 s.m.i.; 

 
b)  di adottare, in base a quanto specificato in premes sa 

che fa parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, gli atti della variante al PGT costi -
tuenti in: 
- relazione tecnica d’ufficio del 3.4.2013; 
- documento di Piano – Piano dei Servizi – Piano de lle 

Regole con i relativi allegati variati elencati nel la 
tabella “VARIANTE PARTICOLARE AL PGT – fase adozion e” 
– elenco documenti - di seguito descritti: 

 
• DG42 Sintesi dei domini del PGT - Documento di Piano, Piano dei Ser-

vizi, Piano delle Regole 
• PR01 Azioni di piano: 

   PR01-quadro 01 
   PR01-quadro 02 
   PR01-quadro 03 
   PR01-quadro 04 
   PR01-quadro 05 
   PR01-quadro 06 

• PR06 Tavola dei vincoli-Vincoli per la Difesa del Suolo 



• PS01 Aree e strutture per servizi esistenti e funzionanti o con conven-
zione firmata 

• PS05 Disciplina delle aree a servizio 
   PS05-quadro 01 
   PS05-quadro 02 
   PS05-quadro 03 
   PS05-quadro 04 
   PS05-quadro 05 
   PS05-quadro 06 

• NTA00 Norme tecniche di attuazione (DP-PS-PR) 
• NTAall01 Ambiti di trasformazione e schede-progetto del Documento di 

Piano 
• NTAall02 Schede dei Progetti Speciali del Piano dei Servizi 
• NTAall03 Schede dei progetti Speciali del Piano delle Regole 
• NTA00_ Quadro Sinottico 
• Quadro Sinottico Modifiche Cartografiche 

 
c)  che gli atti della variante particolare al PGT entr o 90 

giorni dall’adozione saranno depositati, a pena di i-
nefficacia degli stessi, nella Segreteria comunale per 
un periodo continuativo di 30 giorni, ai fini della  
presentazione di osservazioni nei successivi 30 gio rni; 

 
d)  di dare atto che gli atti della variante particolar e al 

PGT seguiranno la procedura di approvazione della L .R. 
12/2005 e s.m.i.; 

 
e)  che nel periodo intercorrente tra l’adozione e la p ub-

blicazione dell’avviso di approvazione degli atti d ella 
variante particolare al PGT si applicheranno le mis ure 
di salvaguardia previste dall’art. 13, comma 12, de lla 
L.R. 12/2005 in relazione agli interventi, oggetto di 
domanda di permesso di costruire, o DIA che risulti no 
in contrasto con le previsioni degli atti medesimi,  
fatti salvi i permessi di costruire rilasciati in d ata 
antecedente l’entrata in vigore del PGT i cui lavor i 
non siano ancora iniziati, a condizione che gli ste ssi 
prendano avvio entro 6 mesi dalla data del presente  
provvedimento; 

 
f)  che tutta la documentazione costituente la variante  

particolare al PGT sarà trasmessa ai seguenti Enti:  
• Provincia, ai fini dell’espressione del parere di 

compatibilità del documento di piano con il PTCP ai  
sensi dell’art. 13, comma 5, L.R. 12/2005; 

• ASL ed ARPA ai sensi dell’art. 13, comma 6, L.R. 
12/2005 rispettivamente per gli aspetti di tutela 
igienico sanitaria ed ambientale. 
 



g) di dichiarare il presente provvedimento immediat amente 
eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del tes to 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti local i 
approvato con D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 
 
  La discussione è riportata nella seconda parte 
del verbale al n. 63. 
 
  Apertasi la discussione, dopo una presentazione 
del provvedimento da parte dell’assessore Vilardi, si hanno 
l’intervento del consigliere Cantoni e la replica f inale 
dell’assessore Vilardi. 
 
  Indi la Presidente del Consiglio mette in vota-
zione, uno dopo l’altro, i sotto riportati emendame nti. 
 
Emendamento n. 1 presentato dai consiglieri Bonetti , Ta-
glietti, Toffoli, Salvo, Toma, Piovanelli, Acri  
 
“ Con riferimento al documento allegato al predetto p rovvedimento 
denominato “NTA00 Norme Tecniche di attuazione (DP- PS-PR)”, al 
fine di evitare il proseguimento di un contenzioso in atto (TAR 
R.G. 38/2013) fondato sulla legittimità della previ sione ivi 
contenuta di non ammettere il subentro da una grand e struttura 
di vendita ad un’altra grande struttura di vendita ed in via di 
autotutela, si propone di modificare il vigente art  .71 , primo 
comma, che così recita: 
Art. 71 – L’esistente – ampliamenti – unificazioni 
In deroga alle previsioni di cui sopra, viene conse ntito il sub 
ingresso e l’insediamento di nuove attività in sost ituzione di 
precedenti attività commerciali in essere alla data  dell’entrata 
in vigore del PGT peraltro senza passaggio da una t ipologia com-
merciale all’altra. Al tal fine non sono considerat e commerciali 
le altre destinazioni del terziario non commerciale . Non è am-
messo il passaggio all’ingrosso del dettaglio e il subentro da 
una grande struttura di vendita a un’altra grande s truttura di 
vendita. 
 

nel modo seguente 
 
Art. 71 – L’esistente – ampliamenti – unificazioni 
In deroga alle previsioni di cui sopra, viene conse ntito il sub 
ingresso e l’insediamento di nuove attività in sost ituzione di 
precedenti attività commerciali in essere alla data  dell’entrata 
in vigore del PGT peraltro senza passaggio da una t ipologia com-
merciale all’altra. Al tal fine non sono considerat e commerciali 
le altre destinazioni del terziario non commerciale . Non è am-
messo il passaggio all’ingrosso del dettaglio. Per le medie e 
grandi strutture di vendita esistenti sono possibil i interventi 
di manutenzione ordinaria, straordinaria e di ristr utturazione, 
con previsione di obbligo di piano attuativo per in terventi ec-
cedenti volti alla riorganizzazione complessiva o c omunque so-



stanziale delle esistenti strutture e delle aree pe rtinenziali e 
accessorie” . 
 
Il Responsabile del Settore Urbanistica ha espresso  parere 
favorevole in merito al presente provvedimento. 
 
Prima della messa in votazione si ha l’intervento 
dell’assessore Vilardi su entrambi gli emendamenti.  
 
Detto emendamento, messo in votazione con il sistem a di ri-
levazione elettronica palese, viene accolto con 21 voti fa-
vorevoli e 2 voti contrari (Cantoni, Castelletti). 
 
 
Emendamento n. 2 presentato dai consiglieri Frances coni, 
Taglietti, Gaffurini, Bonetti, Cosentini, Boifava, Albini, 
Castelletti, Ghezzi, Toffoli, Acri.  
 
“Con riferimento al documento del vigente PGT denom inato “NTA-
all03 Schede dei Progetti Speciali del Piano delle Regole” ed in 
particolare al progetto speciale n. 25 “Torricella” , proposto 
nella variante in parziale accoglimento della istan za n. 4/48763 
P.G., si propone di integrare la scheda proposta pe r la modifica 
nella parte “Prescrizioni e criteri insediativi” in serendo la 
seguente dicitura. “Con riferimento alla destinazione funzionale 
ammessa “Servizi (S) si prescrive il preventivo pas saggio del 
progetto in Consiglio Comunale per la valutazione d elle compati-
bilità del servizio proposto con il contesto esiste nte” . 
 
Il Responsabile del Settore Urbanistica ha espresso  parere 
favorevole in merito al presente provvedimento. 
 
Detto emendamento, messo in votazione con il sistem a di ri-
levazione elettronica palese, viene accolto all’una nimità. 
 
  Si ha, quindi, la dichiarazione di voto sulla de-
liberazione da parte del consigliere Cantoni. 
 
 
  Indi la Presidente del Consiglio comunale mette 
in votazione, con sistema di rilevazione elettronic a pale-
se, la proposta di cui sopra, comprensiva degli eme ndamenti 
accolti, che viene approvata con il seguente esito:  
 
Presenti alla votazione n.23  
Voti favorevoli n.21  
Voti contrari n. 2 (Cantoni, Castelletti) 
 
  Pertanto la Presidente proclama il risultato del-
la votazione ed il Consiglio comunale 
 
 



d e l i b e r a 
 
 
a)  di prendere atto della Pronuncia di esclusione del 

procedimento VAS del 3.4.2013 n. 35420 P.G. ai sens i 
dell’art. 12 D.Lgs. 152/2006 s.m.i.; 

 
b)  di adottare, in base a quanto specificato in premes sa 

che fa parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, gli atti della variante al PGT costi -
tuenti in: 
- relazione tecnica d’ufficio del 3.4.2013; 
- documento di Piano – Piano dei Servizi – Piano de lle 

Regole con i relativi allegati variati elencati nel la 
tabella “VARIANTE PARTICOLARE AL PGT – fase adozion e” 
– elenco documenti - di seguito descritti: 

 
• DG42 Sintesi dei domini del PGT - Documento di Piano, Piano dei Ser-

vizi, Piano delle Regole 
• PR01 Azioni di piano: 

   PR01-quadro 01 
   PR01-quadro 02 
   PR01-quadro 03 
   PR01-quadro 04 
   PR01-quadro 05 
   PR01-quadro 06 

• PR06 Tavola dei vincoli-Vincoli per la Difesa del Suolo 
• PS01 Aree e strutture per servizi esistenti e funzionanti o con conven-

zione firmata 
• PS05 Disciplina delle aree a servizio 

   PS05-quadro 01 
   PS05-quadro 02 
   PS05-quadro 03 
   PS05-quadro 04 
   PS05-quadro 05 
   PS05-quadro 06 

• NTA00 Norme tecniche di attuazione (DP-PS-PR) 
• NTAall01 Ambiti di trasformazione e schede-progetto del Documento di 

Piano 
• NTAall02 Schede dei Progetti Speciali del Piano dei Servizi 
• NTAall03 Schede dei progetti Speciali del Piano delle Regole 
• NTA00_ Quadro Sinottico 
• Quadro Sinottico Modifiche Cartografiche 

 
c)  che gli atti della variante particolare al PGT entr o 

90 giorni dall’adozione saranno depositati, a pena di 
inefficacia degli stessi, nella Segreteria comunale  
per un periodo continuativo di 30 giorni, ai fini d el-
la presentazione di osservazioni nei successivi 30 
giorni; 



 
d)  di dare atto che gli atti della variante particolar e 

al PGT seguiranno la procedura di approvazione dell a 
L.R. 12/2005 e s.m.i.; 

 
e)  che nel periodo intercorrente tra l’adozione e la p ub-

blicazione dell’avviso di approvazione degli atti d el-
la variante particolare al PGT si applicheranno le mi-
sure di salvaguardia previste dall’art. 13, comma 1 2, 
della L.R. 12/2005 in relazione agli interventi, og -
getto di domanda di permesso di costruire, o DIA ch e 
risultino in contrasto con le previsioni degli atti  
medesimi, fatti salvi i permessi di costruire rila-
sciati in data antecedente l’entrata in vigore del PGT 
i cui lavori non siano ancora iniziati, a condizion e 
che gli stessi prendano avvio entro 6 mesi dalla da ta 
del presente provvedimento; 

 
f)  che tutta la documentazione costituente la variante  

particolare al PGT sarà trasmessa ai seguenti Enti:  
- Provincia, ai fini dell’espressione del parere di  

compatibilità del documento di piano con il PTCP ai  
sensi dell’art. 13, comma 5, L.R. 12/2005; 

- ASL ed ARPA ai sensi dell’art. 13, comma 6, L.R. 
12/2005 rispettivamente per gli aspetti di tutela 
igienico sanitaria ed ambientale. 

 
 
 
  La Presidente del Consiglio mette poi in votazio-
ne, con il sistema di rilevazione elettronica pales e, la 
proposta di dichiarare il provvedimento di cui sopr a imme-
diatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma  4, del 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti  locali 
approvato con D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
  Il Consiglio approva con 22 voti favorevoli. Si 
dà atto che, pur presente in aula, non ha preso par te alla 
votazione il consigliere Cantoni. 
 
 
  Indi la Presidente del Consiglio ne proclama 
l’esito. 
 
 
 


